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Onorevoli Senatori. –

a) Motivazioni del provvedimento

L’Organizzazione internazionale sui legni
tropicali (ITTO) è stata istituita nel 1986 dal-
l’Organizzazione delle Nazioni Unite, a se-
guito della sempre crescente deforestazione
che imperversava in quegli anni in diversi
Paesi tropicali, per i quali – tra l’altro – il
settore forestale rappresentava e continua tut-
t’oggi a costituire una voce importante della
bilancia commerciale.

Il forte ed inarrestabile deforestamento co-
minciò a far avvertire, a livello intergoverna-
tivo, l’esigenza di una regolamentazione del
mercato internazionale dei legni tropicali,
nel quadro del «Programma integrato per i
prodotti di base», adottato dalla Conferenza
delle Nazioni Unite sul commercio e lo svi-
luppo (UNCTAD) nella IV Conferenza di
Nairobi del 1976, che stabiliva un piano d’a-
zione per la strutturazione del commercio dei
prodotti di base.

b) Raccordi con la normativa previgente

La Conferenza di Nairobi diede avvio a
lunghi negoziati, poi sfociati nel primo Ac-
cordo internazionale sui legni tropicali
(ITTA), firmato a Ginevra il 18 novembre
1983 e sottoscritto dall’Italia il 29 giugno
1984, che ha regolamentato la produzione e
la commercializzazione del legname tropi-
cale fino al 1996; nel testo del citato Ac-
cordo però, a differenza di altri Trattati sui
prodotti di base, non vennero presi in esame
i meccanismi regolatori delle oscillazioni dei
prezzi, ma si garantı̀ un importante ambito di
cooperazione internazionale tra Paesi produt-
tori e Paesi consumatori.

L’attuale Accordo internazionale sui legni
tropicali, stipulato a Ginevra il 26 gennaio
del 1994 e ratificato da parte italiana con
legge 16 aprile 1998, n. 120, subentra all’Ac-
cordo del 1983, ha una validità di quattro
anni dalla data della sua entrata in vigore,
può essere prorogato e rimarrà valido fino al-
l’attuazione del successivo Accordo ITTA
2006 (firmato a Ginevra il 27 gennaio di
quell’anno).

In seno al Consiglio ITTO, svoltosi nel
corso della 43ª riunione di Yokohama (6-11
novembre 2006) è stata richiamata l’esigenza
di estendere l’efficacia dell’Accordo ITTA
1994 a tutto il periodo 2007-2009, per con-
sentire a tutti i Paesi membri la conclusione
dell’iter di ratifica del nuovo Accordo ITTA
2006, iter necessario per la sua entrata in vi-
gore, originariamente prevista per il 1º feb-
braio 2008 o in data successiva, ma comun-
que dopo la firma o la ratifica da parte di do-
dici Governi dei Paesi produttori (detentori
di almeno il 60 per cento del totale dei
voti assegnati) e dieci Governi dei Paesi con-
sumatori (che rappresentino il 60 per cento
del volume globale di import di legname tro-
picale registrato nel 2005).

c) Finalità del provvedimento

L’Accordo ITTA 2006 si propone la rea-
lizzazione di programmi di ricerca e di svi-
luppo, la commercializzazione e la distribu-
zione del legname tropicale, la gestione fore-
stale e il mantenimento dell’equilibrio ecolo-
gico nelle zone interessate.

Nello specifico, tra gli obiettivi dell’Ac-
cordo rientrano:

– costituire un ambito efficace per la coo-
perazione internazionale e la consultazione
tra i Paesi membri produttori e consumatori,
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su tutti gli aspetti dell’economia mondiale
del legname;

– contribuire allo sviluppo sostenibile;

– aiutare i Paesi membri ad ottenere
esportazioni di legni tropicali e prodotti deri-
vati da fonti gestite in modo sostenibile. Tale
obiettivo viene posto dai Paesi produttori in
diretta connessione con l’estensione nell’am-
bito dell’Accordo – a tutti i tipi di legnami,
anche a quelli delle zone temperate, ma
tale orientamento non è condiviso dall’UE;

– promuovere l’espansione e la diversifi-
cazione del commercio internazionale dei le-
gni tropicali, migliorando le condizioni strut-
turali sui mercati internazionali e tenendo
conto, da un lato, di un possibile incremento
del consumo e della necessaria continuità di
approvvigionamento e, dall’altro, di un’equa
remunerazione per i Paesi membri, nel ri-
spetto dei costi di gestione sostenibile delle
foreste;

– promuovere e sostenere la ricerca e lo
sviluppo del settore, per ottimizzare la ge-
stione forestale e il consumo del prodotto;

– migliorare l’informazione e la traspa-
renza del mercato;

– promuovere lo sviluppo delle prime la-
vorazioni del prodotto grezzo nei Paesi pro-
duttori;

– incoraggiare i Paesi membri a sostenere
e sviluppare l’attività di rimboschimento di
legni tropicali industriali e di gestione fore-
stale;

– migliorare la commercializzazione e la
distribuzione delle esportazioni di legnami
tropicali;

– incoraggiare i Paesi membri ad elabo-
rare politiche nazionali atte ad assicurare l’u-
tilizzazione sostenibile e la conservazione
delle foreste tropicali e delle loro risorse ge-
netiche e a mantenere l’equilibrio ecologico
nelle regioni interessate in un contesto com-
merciale dei legni tropicali;

– promuovere il trasferimento di tecno-
logie.

d) Organismi coinvolti

Per l’attuazione dell’Accordo rimane in
essere l’Organizzazione internazionale dei le-
gni tropicali (ITTO – International Tropical
Timber Organization) che esercita le sue fun-
zioni attraverso il Consiglio internazionale
dei legni tropicali, organo direttivo che
ogni anno elegge il presidente e il vice pre-
sidente e costituito da tutti i Paesi membri
produttori e consumatori dell’Organizzazione
(si veda in proposito l’allegato A alla pre-
sente relazione), rappresentati in seno al
Consiglio da un delegato, che può designare
supplenti e consiglieri per partecipare alle di-
verse sessioni. Al Consiglio si aggiungono il
direttore esecutivo (che dirige il Segreta-
riato), i comitati permanenti e gli organi au-
siliari.

Tra i comitati permanenti, aperti a tutti gli
Stati membri e gli osservatori, rientrano:

– comitato per le questioni economiche, le
statistiche ed i mercati;

– comitato per il rimboschimento e la ge-
stione forestale;

– comitato per l’industria forestale;

– comitato finanziario e amministrativo.

Il comitato per le questioni economiche, le

statistiche ed i mercati verifica la disponibi-
lità e la qualità delle statistiche relative al
commercio internazionale del legno, segue
l’evoluzione del mercato nel breve e nel
lungo periodo, in termini di quantità com-
mercializzate e prezzi, esegue studi sulla
compravendita del prodotto e sui prodotti so-
stitutivi.

Il comitato per il rimboschimento e la ge-
stione forestale favorisce il trasferimento di
tecnologie verso i Paesi produttori, per incre-
mentare il rimboschimento e la gestione fo-
restale attraverso piani mirati, armonizzan-
doli con quelli svolti da altre organizzazioni
internazionali (Food and Agriculture Organi-
zation - FAO, United Nations Environment

Programme - UNEP, Banca mondiale, Uni-
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ted Nations Development Programme -
UNDP) ed esegue studi in merito al fabbiso-
gno di legni tropicali sul lungo periodo.

Il comitato per l’industria forestale pro-
muove lo sviluppo delle attività di trasforma-
zione, attraverso il trasferimento di tecnolo-
gie, formazione delle risorse umane, incenti-
vazione degli investimenti, promozione com-
merciale delle tipologie di legname meno
utilizzate e scambio di informazioni, allo
scopo di agevolare mutamenti strutturali nei
Paesi produttori.

Il comitato finanziario e amministrativo

gestisce tutte le tematiche di carattere ammi-
nistrativo, contabile ed economico dell’Orga-
nizzazione.

Tranne che per l’ultimo, i comitati ven-
gono affiancati nel loro lavoro da un gruppo
di esperti, incaricati della valutazione tecnica
dei diversi progetti.

In seno agli organi ausiliari, invece, sono
stati costituiti due gruppi di lavoro, con il
compito di facilitare i lavori del Consiglio,
arricchendo di contenuti le tematiche portate
sui tavoli di lavoro:

gruppo consultivo sul commercio

(TAG);

gruppo consultivo della società civile
(CSAG).

e) Contenuti normativi

Con riferimento ai contenuti normativi
dell’Accordo, dall’esame degli articoli si evi-
denzia quanto segue:

– l’articolo 1 stabilisce gli obiettivi che
l’Accordo mira a raggiungere, nel rispetto
di una gestione forestale sostenibile, di lotta
alla povertà dei Paesi produttori e all’illega-
lità delle pratiche di deforestazione, per una
migliore comprensione dei mercati interna-
zionali (in termini di produzione, consumi e
prezzi), anche attraverso l’istituzione di spe-
ciali «forum di consultazione» ed azioni di
sostenimento alla ricerca e allo sviluppo,

con l’adozione di meccanismi volti ad incre-
mentare nuove risorse finanziarie;

– l’articolo 2 contiene varie definizioni
utilizzate nel prosieguo dell’Accordo, tra
cui quelle di «legni tropicali», «gestione so-
stenibile delle foreste», «membro produttore
e consumatore», «Organizzazione», «Consi-
glio», «voto speciale», «voto a maggioranza
semplice ripartita», «biennio finanziario» e
«monete liberamente convertibili»;

– gli articoli 3, 4 e 5 statuiscono la sede,
la struttura e i membri dell’Organizzazione e
ne illustrano, altresı̀, gli Organi attraverso i
quali essa esercita le sue funzioni, contem-
plando inoltre nella negoziazione, conclu-
sione e applicazione di accordi internazionali
anche la partecipazione delle Organizzazioni
intergovernative;

– gli articoli 6, 7, 8, e 9 definiscono la
composizione del Consiglio internazionale,
ne elencano competenze e mansioni, preci-
sano le funzioni relative alle cariche del pre-
sidente e vice presidente anche in caso di
temporanea assenza dell’uno o dell’altro,
danno indicazioni sulla frequenza ed ubica-
zione delle sessioni ordinarie e straordinarie,
nonché i tempi di accoglimento dei rispettivi
ordini del giorno;

– gli articoli 10, 11, 12 e 13 illustrano la
ripartizione dei voti tra Paesi produttori e
Paesi consumatori, specificandone i criteri
di assegnazione e la procedura di voto in
seno al Consiglio e stabiliscono il quorum

necessario per la validità delle riunioni;

– l’articolo 14 tratta la nomina del diret-
tore esecutivo e dei membri del personale,
definendo la loro posizione nei confronti di
altre organizzazioni;

– gli articoli 15 e 16 fanno riferimento
alla cooperazione tra l’Organizzazione
ITTO e gli organi e le agenzie delle Nazioni
Unite, nonché con istituzioni internazionali e
regionali, organizzazioni non governative,
settore privato e società civile. Vengono
anche contemplate le ammissioni di osser-
vatori;
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– l’articolo 17 disciplina lo stato giuri-
dico, i privilegi e le immunità dell’Organiz-
zazione, del direttore esecutivo, dei membri
del personale, degli esperti e dei rappresen-
tanti e il diritto alle esenzioni fiscali sulle re-
tribuzioni, sul patrimonio e sul reddito;

– gli articoli 18, 19, 20 e 21 istituiscono i
conti finanziari e la rispettiva metodologia di
calcolo, che vengono distinti in: «conto am-
ministrativo», «conto speciale» e «fondo
per il partenariato di Bali»:

il conto amministrativo è finanziato dai
contributi annui fissati per ciascun Stato
membro, in conformità delle rispettive proce-
dure costituzionali o istituzionali e com-
prende i costi amministrativi di base (sti-
pendi, indennità, viaggi di missione) e i costi
operativi essenziali (tra i quali quelli a co-
pertura di riunioni di esperti, pubblicazioni
di studi e valutazioni);

il conto speciale è destinato a finanziare
programmi tematici e progetti preliminari e
i contributi ad esso destinati rivestono carat-
tere volontario da parte dei Paesi membri;

il fondo per il partenariato di Bali consi-
ste in un deposito speciale destinato a soste-
nere e incrementare gli investimenti dei
Paesi membri produttori, affinché le loro
esportazioni provengano da fonti gestite in
modo sostenibile e viene finanziato dai con-
tributi dei Paesi membri donatori e dal 50
per cento dei proventi delle attività correlate
al conto speciale;

– l’articolo 22 enuncia la modalità di pa-
gamento dei contributi finanziari, pagabili
in moneta convertibile e non soggetti a re-
strizioni valutarie;

– l’articolo 23 disciplina la revisione e la
pubblicazione dei conti, attraverso la nomina
di revisori indipendenti dall’Organizzazione;

– gli articoli 24 e 25 introducono le atti-
vità operative dell’Organizzazione, distinte
in «attività di politica generale» (per le quali
il Consiglio elabora periodicamente un piano
di azione volto ad individuare le priorità ed i
programmi tematici) e «attività di progetto»

(dietro presentazione di proposte mirate che
devono seguire una particolare procedura
per la presentazione, l’esame, l’approvazione
e la classificazione);

– l’articolo 26 elenca i comitati perma-
nenti, che si distinguono in «comitato per
l’industria forestale», «comitato per le que-
stioni economiche, le statistiche e i mercati»,
«comitato per il rimboschimento e la ge-
stione forestale», «comitato finanziario e am-
ministrativo» e accenna agli organi ausiliari
istituiti in seno all’Organizzazione, per i
quali il Consiglio ne stabilisce il rispettivo
funzionamento e mandato;

– l’articolo 27 disciplina la preparazione
di studi statistici e di informazioni in materia
di produzione e commercio dei legnami tro-
picali e non tropicali, nonché la pubblica-
zione di dati sulla gestione delle foreste pro-
duttrici. Per l’elaborazione e l’aggiornamento
dei dati, il Consiglio autorizza il direttore
esecutivo a stabilire e mantenere contatti
con le competenti organizzazioni intergover-
native, governative e non governative, non-
ché commissiona periodicamente studi sulle
tendenze e sulle problematiche dei mercati
internazionali del legname, sia a breve che
a lungo termine;

– l’articolo 28 disciplina la relazione an-
nuale e il riesame biennale per la situazione
internazionale del legname e per gli even-
tuali problemi sugli obiettivi da raggiungere,
che il Consiglio pubblica dietro attenta valu-
tazione di indicatori ed informazioni comuni-
categli dagli Stati membri. In caso di neces-
sità, il Consiglio finanzia agli Stati richie-
denti risorse per la formazione del personale
e per il miglioramento delle strutture;

– gli articoli 29, 30 e 31 enunciano gli ob-
blighi generali ai quali gli Stati membri sono
assoggettati, l’esonero da tali obblighi, i ri-
corsi e le controversie che potrebbero sor-
gere tra i diversi Paesi membri;

– l’articolo 32 tratta le misure differen-
ziate e correttive e le misure speciali alle
quali gli Stati membri consumatori possono
fare ricorso nel caso che i loro interessi siano



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1439– 7 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

pregiudicati a seguito dell’attuazione di mi-

sure applicative sull’Accordo ITTA;

– gli articoli 33 e 34 accennano alle di-

sposizioni sul riesame dell’attuazione del-

l’Accordo (prevista cinque anni dopo la sua

entrata in vigore) e della clausola della non

discriminazione per il commercio internazio-

nale di legname, con particolare riferimento

alle importazioni e all’uso di legname e

suoi prodotti;

– l’articolo 35 designa, quale depositario

dell’Accordo, il Segretario generale delle

Nazioni Unite;

– l’articolo 36 precisa le modalità di

firma, ratifica, accettazione e approvazione;

– gli articoli 37, 38 e 39 si riferiscono ri-

spettivamente all’adesione, alla notifica di

applicazione provvisoria e all’entrata in vi-

gore dell’Accordo;

– gli articoli 40, 41 e 42 sono dedicati alle

modifiche da apportare all’Accordo proposte

dal Consiglio, alla denuncia presentata da

uno Stato membro dopo l’entrata in vigore

dell’Accordo e all’esclusione presentata dal

Consiglio qualora ritenga che un Paese mem-

bro non adempia agli obblighi del trattato;

– l’articolo 43 definisce la liquidazione

dei conti di uno Stato membro – stabilita

dal Consiglio – a seguito della sua rescis-

sione dall’Accordo e sancisce la regola che

i contributi versati sui conti finanziari non

vengono restituiti;

– l’articolo 44 regolamenta la durata, la

proroga e la risoluzione dell’Accordo, che

resta effettivo per un periodo di dieci anni

dalla data della sua entrata in vigore, a

meno che il Consiglio non decida di proro-

garlo (per un primo periodo di cinque anni

e un intervallo supplementare di tre anni), ri-

negoziarlo o risolverlo;

– gli articoli 45 e 46 prevedono le dispo-

sizioni complementari e transitorie e la non

applicabilità di riserve alle stesse.

f) Considerazioni di natura tecnico-finanziaria

Rispetto al precedente Accordo, nell’ITTA
del 2006 è stata introdotta una serie di inno-
vazioni nelle disposizioni del Trattato, che
hanno interessato l’aspetto finanziario del
provvedimento.

Il nuovo Accordo ITTA 2006, infatti, ha
suddiviso il precedente «conto amministra-
tivo» in due distinte gestioni contabili,
come sancito nel capitolo «disposizioni fi-
nanziarie» (articolo 18), che ha istituito:

– il conto amministrativo, finanziato dai
contributi annui fissati per ciascun Paese dal
Consiglio internazionale dei legni tropicali,
in conformità delle procedure costituzionali
e istituzionali di ciascuno Stato membro;

– il conto speciale e il fondo per il par-

tenariato di Bali (quest’ultimo, tra l’altro,
già contemplato dal precedente Accordo
ITTA 1994), finanziati dai contributi volon-
tari degli Stati aderenti.

Sul conto amministrativo vengono impu-
tate le voci: stipendi, indennità, costi di im-
pianto, viaggi di missione, costi di comuni-
cazione, elaborazione e pubblicazione di
studi e valutazioni e costi per l’organizza-
zione di riunioni indette dal Consiglio, che
gravano sul capitolo spese per i due terzi
dei costi complessivi; tali costi vengono
equamente suddivisi tra i Paesi membri pro-
duttori e consumatori.

Anche le spese per la partecipazione delle
delegazioni alle riunioni del Consiglio, dei
comitati e degli organi ausiliari (pari a un
terzo dei costi totali sostenuti) sono a carico
degli Stati membri, ma nella proporzione del
20 per cento per i Paesi produttori e 80 per
cento per i Paesi consumatori.

Sul conto speciale gravano le voci «pro-
grammi tecnici» e «progetti», le cui poten-
ziali fonti di finanziamento sono rappresen-
tate dal fondo comune per i prodotti di
base, dalle principali istituzioni finanziarie
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regionali ed internazionali e dai contributi
volontari degli Stati membri.

Il fondo per il partenariato di Bali è stato
istituito per la gestione sostenibile delle fore-
ste tropicali e per aiutare i Paesi membri pro-
duttori a realizzare investimenti volti ad in-
crementare la produzione e quindi l’esporta-
zione di legname da fonti sostenibili.

Il fondo viene sovvenzionato dai contributi
dei Paesi membri donatori, dal 50 per cento
delle attività connesse al conto speciale e
da risorse provenienti da altre fonti –sia pri-
vate che pubbliche- approvate dal Consiglio.

Data la natura particolare dell’Accordo – a
cavallo tra dimensione commerciale ed am-
bientale – nel corso di una riunione con-
giunta del Consiglio dell’Unione europea
sui prodotti di base e sui gruppi foreste di
metà gennaio 2007, la Commissione europea
presentò per la prima volta la proposta di de-
cisione del Consiglio dell’Unione europea di
ripartire le competenze sui legnami tropicali
tra Comunità e Stati membri, suddividendole
in: competenza esclusiva della stessa Comu-
nità europea in relazione alle tematiche di
politica commerciale comune e in particolare
nella conclusione di accordi in materia di
commercio internazionale di merci (confor-
memente all’articolo 133 del Trattato CE);
competenza mista per la conclusione di ac-
cordi internazionali nel settore ambientale e
di cooperazione allo sviluppo (articolo 175
del Trattato CE).

La decisione del Consiglio dell’Unione eu-
ropea venne accompagnata da una dichiara-
zione della Comunità che stabiliva in modo
netto l’impegno della Comunità europea ad
erogare il contributo finanziario obbligatorio
al bilancio amministrativo.

Pertanto, con l’entrata in vigore del nuovo

Accordo, gli impegni finanziari obbligatori

verranno assunti direttamente dalla Comu-

nità europea, in funzione del volume delle

importazioni di legname tropicale di cia-

scuno Stato membro UE, nell’ambito della

decisione del Consiglio sulla firma e l’appli-

cazione provvisoria dell’Accordo ITTA 2006

da parte della stessa Comunità europea.

Gli Stati membri saranno dunque esentati

dal versamento di qualunque onere di spesa

di natura obbligatoria.

Per quanto riguarda il pagamento da parte

italiana di contributi finanziari volontari da

destinare al bilancio del conto speciale per

interventi su specifici progetti, si tratta di

un’ipotesi del tutto eventuale e, qualora si

verificasse l’esigenza di un loro versamento,

si provvederà con apposito disegno di legge.

Dall’attuale provvedimento non derivano

pertanto nuovi o maggiori oneri per la fi-

nanza pubblica e quindi non si rende neces-

saria la prescritta relazione tecnica.

Per quanto attiene all’onere connesso alla

partecipazione italiana, secondo l’Accordo

ITTA 1994 attualmente in vigore (con effica-

cia estesa per il periodo 2007-2009), l’Italia

partecipa ai contributi obbligatori nella mi-

sura del 10,7 per cento del totale dei contri-

buti obbligatori versati dai Paesi parte del-

l’Unione europea e pari, nel 2008, ad uno

stanziamento previsto di 79.982 US$ – pari

a 60.227,41 euro – assestandosi al terzo po-

sto tra i Paesi membri UE consumatori,

dopo Francia e Olanda (per maggiore com-

pletezza si vedano le tabelle dell’allegato B

alla presente relazione).
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Allegato A

PRODUTTORI DI LEGNAME TROPICALE

Africa

Angola, Benin, Camerun (*), Repubblica Cetrafricana (*), Costa d’A-
vorio (*), Repubblica Democratica del Congo (*), Gabon (*), Ghana (*),
Liberia (*), Madagascar, Nigeria (*), Repubblica del Congo (*), Ruanda,
Togo (*).

Asia – pacifico

Cambogia (*), Figi (*), India (*), Indonesia (*), Malaysia (*), Myan-
mar (*), Papua Nuova Guinea (*), Filippine (*), Thailandia (*),
Vanuatu (*).

America latina – caraibi

Barbados, Bolivia (*), Brasile (*), Colombia (*), Costa Rica, Repub-
blica Dominicana, Equador (*), Guatemala (*), Guyana (*), Haiti, Hondu-
ras (*), Messico (*), Nicaragua, Panama (*), Paraguay, Perù (*), Suri-
name (*), Trinidad e Tobago (*), Venezuela (*).

————————

(*) Membro dell’Accordo internazionale ITTA dal 1994.

CONSUMATORI DI LEGNAME TROPICALE

Comunità europea (*)

Austria (*), Belgio (*), Repubblica Ceca, Estonia, Finlandia (*), Fran-
cia (*), Germania (*), Grecia (*), Irlanda (*), Italia (*), Lituania, Lussem-
burgo (*), Paesi Bassi (*), Polonia, Portogallo (*), Slovacchia, Spagna (*),
Svezia (*), Gran Bretagna (*), Irlanda del Nord (*).
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Altri consumatori

Albania, Algeria, Australia (*), Canada (*), Cina (*), Egitto (*), Iran,
Iraq, Giappone (*), Lesotho, Giamahiria Araba Libica, Marocco, Nepal (*),
Nuova Zelanda (*), Norvegia (*), Repubblica di Corea (*), Svizzera (*),
Stati Uniti (*).

————————

(*) Membro dell’Accordo internazionale ITTA dal 1994.
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Allegato B

CONTRIBUTI OBBLIGATORI VERSATI DALL’ITALIA
(come da Accordo ITTA del 1994)

Italia 2007 2008

Contributo italiano 73.952 US$ (59.638,71e) 79.982 US$ (60.227,41e)

CONTRIBUTI OBBLIGATORI 2008 VERSATI
DAI PAESI CONSUMATORI
(come da Accordo ITTA del 1994)

Paesi membri

consumatori
Contributi netti

Var %
sul tot. contributi

Australia 44.595 $ 1,67%
Canada 44.276 $ 1,66%
Cina 656.404 $ 24,62%
Egitto 46.886 $ 1,76%
Comunità Europea

– Austria
– Belgio-Lussemburgo
– Danimarca
– Finlandia
– Francia
– Germania
– Grecia
– Irlanda
– Italia
– Olanda
– Polonia
– Portogallo
– Spagna
– Svezia
– Gran Bretagna

747.659 $
(26.130 $)
(44.429 $)
(39.227 $)
(26.130 $)
(89.003 $)
(52.420 $)
(33.869 $)
(36.582 $)
(79.982 $)
(82.740 $)
(30.338 $)
(46.639 $)
(59.974 $)
(30.338 $)
(69.858 $)

28,1%
(3,5%)

(6%)
(5,3%)
(3,5%)
(12%)
(7%)

(4,5%)
(4,9%)

(10,7%)
(11,1%)
(4,1%)
(6,2%)

(8%)
(4,1%)
(9,3%)

Giappone 562.600 $ 21,10%
Nepal 27.580 $ 1,03%
Nuova Zelanda 28.888 $ 1,08%
Norvegia 27.580 $ 1,03%
Repubblica di Corea 224.423 $ 8,42%
Svizzera 28.743 $ 1,08%
Stati Uniti 219.150 $ 8,22%
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Analisi tecnico-normativa

a) Analisi del quadro normativo

I reciproci interessi economici, ambientali e sociali in termini di ge-
stione sostenibile delle foreste, assunti da tutti gli Stati membri in sede in-
ternazionale, rendono urgente, oltre che auspicabile, un intervento norma-
tivo di ratifica che dia pronta attuazione legislativa alle obbligazioni di-
scendenti dall’Accordo stesso.

In considerazione del fatto che l’Accordo prevede una duplice ripar-
tizione di competenze tra Comunità europea e Stati membri, nella riunione
di Bruxelles sui prodotti di base del gennaio 2007 venne concordato che,
ai fini dell’entrata in vigore della convenzione, la firma della trattato spet-
tava sia alla Commissione europea, sia a ciascuno Stato membro.

A decorrere dal 3 aprile 2006 l’Accordo ITTA è stato aperto alla
firma degli Stati membri presso la sede delle Nazioni Unite di New
York. Al momento risulta siglato da sedici Paesi membri e ratificato da
quattro (Giappone, Malesia, Svizzera e Stati Uniti).

L’Italia ha firmato il nuovo Accordo ITTA (fatto a Ginevra, il 27
gennaio 2006) il 26 giugno del 2008, per mano del Rappresentante perma-
nente presso le Nazioni Unite di New York ambasciatore Marcello Spata-
fora, che ha ricevuto i pieni poteri dall’onorevole Ministro Frattini.

b) Incidenza normativa sulle leggi nazionali e compatibilità con

l’ordinamento comunitario

La ratifica proposta presenta profili di compatibilità con tutte le altre
leggi dello Stato italiano e con i regolamenti di attuazione, trattandosi di
un accordo internazionale nel quale l’Italia partecipa in qualità di Paese
consumatore di legnami tropicali e non produttore (nel qual caso le impli-
cazioni attuative della normativa comunitaria e delle convenzioni interna-
zionali sarebbero state maggiormente restrittive).

Il provvedimento legislativo e gli obiettivi perseguiti dal nuovo Ac-
cordo ITTA 2006 non presentano, invero, profili di incompatibilità né
con l’ordinamento comunitario (come già peraltro verificato nell’approva-
zione dell’avvenuta ratifica del precedente Accordo ITTA del 1994, rati-
ficato ai sensi della legge 16 aprile 1998, n. 120, ed entrato in vigore prov-
visoriamente il 25 giugno 1998, si veda la Gazzetta Ufficiale n. 65 del 19
marzo 1999), né con la politica ambientale internazionale italiana che, al
contrario, verrebbe ampiamente sostenuta dalla sua entrata in vigore, an-
che nel rispetto del Trattato di Lisbona, nell’ambito dei cambiamenti cli-
matici e di lotta alla desertificazione.
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Gli obiettivi che si propone l’Accordo, infatti, rivestono sia carattere
commerciale, sia natura ambientalista – che è alla base della regolamen-
tazione del Trattato – e regolano le azioni dei Paesi produttori e consuma-
tori nel rispetto di una cooperazione di sviluppo sostenibile, destinata alla
salvaguardia delle foreste, per un impatto a valenza mondiale.

c) Analisi della compatibilità con le competenze delle regioni ordinarie

e a statuto speciale

Non si pongono questioni di compatibilità con le competenze delle
autonomie locali, in quanto la materia disciplinata rientra nella potestà le-
gislativa esclusiva dello Stato italiano, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettere a) e s), della Costituzione.

d) Impatto legislativo e finanziario delle norme proposte

Gli obiettivi dell’Accordo verranno perseguiti senza alcun onere a ca-
rico della pubblica amministrazione e senza che si renda necessaria la
creazione di strutture amministrative. Con la ratifica dell’Accordo, infatti,
la partecipazione ai contributi obbligatori al conto amministrativo dell’Or-
ganizzazione saranno totalmente a carico della Comunità europea e non
più degli Stati membri (si veda in proposito il paragrafo f) della relazione).
Pertanto, il raggiungimento della ratifica dell’Accordo in tempi brevi (uni-
tamente a quello da parte della Commissione e degli altri Stati membri),
consentirebbe all’Italia il non versamento degli oneri obbligatori attual-
mente richiesti da parte dell’Organizzazione ITTO.

e) Elementi di stesura e linguaggio normativo

Ad eccezione delle nuove disposizioni introdotte a livello finanziario
(con lo scorporo degli «oneri per il finanziamento ai programmi tecnici e
ai progetti» dal conto amministrativo al conto speciale), a livello norma-
tivo il testo dell’Accordo non presenta nuove definizioni legislative ed è
coerente con la terminologia già in uso nella precedente Convenzione.
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Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR)

a) Ambito dell’intervento e destinatari diretti e indiretti

Il presente intervento normativo si colloca nell’ambito della politica
governativa, in materia di cooperazione multilaterale per la salvaguardia
dell’ambiente.

Nello specifico, i destinatari diretti dell’Accordo sono rappresentati
da tutti i Governi degli Stati aderenti al Trattato – produttori e consuma-
tori di legname tropicale – (allegato A), nonché, di riflesso, i soggetti eco-
nomici ed industriali dei Paesi membri che effettueranno investimenti nei
vari Paesi coinvolti dall’Accordo (persone fisiche o giuridiche, enti pub-
blici, imprese e associazioni).

b) Obiettivi e risultati attesi

L’obiettivo dell’Accordo è quello di continuare e migliorare l’opera
di salvaguardia forestale fino ad oggi raggiunto con l’Accordo ITTA del
1994. Inoltre, il recepimento della nuova Convenzione può contribuire
al rafforzamento delle relazioni e degli scambi commerciali già esistenti
con i Paesi produttori di legname tropicale.

c) Metodologia di analisi adottata

Non si è ravvisato di adottare particolari metodologie per l’analisi
dell’impatto regolamentare, trattandosi di Accordo che non presenta, di
per sé, aspetti progettuali di particolare complessità e che non siano, co-
munque, già stati sperimentati.

d) Impatto diretto e indiretto sull’organizzazione e sulla pubblica

amministrazione

L’attuazione del provvedimento non incide sull’assetto della pubblica
amministrazione, né richiede la creazione di nuove strutture organizzative.
Non si prevedono altresı̀ impatti sulla legislazione nazionale.
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e) Impatto sui destinatati diretti e indiretti

L’attuazione del provvedimento influirebbe positivamente sullo Stato

italiano in termini finanziari (cosı̀ come per tutti gli altri Stati membri), in
considerazione dell’abbattimento degli oneri obbligatori da versare in fa-

vore dell’Organizzazione, aggiuntivi a quelli già contemplati dall’Italia
quale Stato membro dell’Unione europea.

Anche l’impatto sui destinatari indiretti – di cui al paragrafo A) – è
da considerarsi potenzialmente positivo, considerato che dal provvedi-
mento potranno derivare benefici nei settori produttivi del legname, in ter-
mini di importazione di prodotto grezzo o lavorato e dei suoi prodotti de-
rivati.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l’Accordo internazionale del
2006 sui legni tropicali, con Allegati, fatto a
Ginevra il 27 gennaio 2006.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 39
dell’Accordo stesso.

Art. 3.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Traduzione non ufficiale
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